
La conversione di un medico
Carissimi, 
in occasione della domenica per la Vita, voglio proporvi la storia del dottor John

Bruchalski, esempio straordinario di come Dio non abbia mai rinunciato ai suoi fi-
gli, indipendentemente da quanto si siano allontanati.

John Bruchalski nacque in una devota famiglia cattolica polacca, attiva nella co-
munità parrocchiale. Fu cresciuto con i  valori cattolici tradizionali,  fu istruito in
scuole cattoliche, gli fu insegnato a leggere le Scritture e fu un chierico all'altare.

Sebbene John avesse nutrito un profondo amore e riverenza per Gesù all'inizio
della sua vita, quando entrò nell'adolescenza e al college, la sua fede divenne sem-
pre più tiepida, a volte mettendo in discussione e sfidando ciò che gli era stato in-
segnato sul giusto e sullo sbagliato rispetto a ciò che il mondo considerava etico.
Dopo il liceo, si iscrisse allo Spring Hill College, una scuola privata cattolica in
Alabama. Sperimentò una frattura tra ciò che considerava valori cattolici tradiziona-
li e ciò che veniva presentato da alcuni fratelli gesuiti, "cattolici liberali", nelle sue
classi come valori morali più "relativi". A causa della sua empatia verso le donne,
ascoltava attentamente le sue coetanee sulle loro opinioni sull'aborto, la contracce-
zione e il controllo delle nascite e credeva che dovessero avere la libertà di scegliere
ciò che era meglio per loro stesse.

Durante gli studi di medicina, John cercò la lode e il rispetto dei suoi professori,
così come delle pazienti donne di cui si prendeva cura come specializzando. Un me-

dico, che era un mentore molto importante per lui,  gli
disse che avrebbe potuto guadagnare molto come gine-
cologo/ostetrico se avesse incluso gli aborti come parte
dell'assistenza sanitaria che forniva alle donne e John si
impegnò molto proprio in questa pratica.

Durante  un  viaggio  a  Città  del  Messico  con i  suoi
compagni  di  stanza  per  visitare  la  famosa  Basilica  di
Nostra Signora di Guadalupe, dove si ritiene che la Bea-
ta Vergine Maria sia apparsa a un azteco di nome Juan
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Calendario liturgico
Domenica 2 febbraio – Presentazione del Signore al tempio (Giornata per la Vita)

08.30 per la Comunità
11.00 Maso Aldo e Teresa, Giulia, Alberto e Pigna Luigi,
          Bolzonella Giuseppe, Francesco e Toffanin Alice, 

       Lotto Arrigo e Amelia, Borella Giuseppina e Pivetta Maria
Lunedì 3 febbraio – San Biagio, vescovo e martire

18.30 Tomiazzo Giuseppe, Attilio e Bruna, 
       Bitti Maria Assunta, Giommaria e Lucia

Martedì 4 febbraio 18.30 Preto Vittorio, Angela e familiari defunti
Mercoledì 5 febbraio – Sant’Agata, vergine e martire

18.30 per la Comunità
Giovedì 6 febbraio – Santi Paolo Miki e compagni, martiri

08.00 Santa Messa e ADORAZIONE EUCARISTICA 
       in cappellina fino alle ore 19.00

Venerdì 7 febbraio 18.30 per la Comunità
Sabato 8 febbraio – Santa Giuseppina Bakhita, vergine

18.30 Cecchinato Vittorio e Ines
Domenica 9 febbraio – V^ del tempo ordinario

08.30 Farsura Gabriella e familiari defunti, 
       Bolzonella Silvana, Umberto e Maria, 
       defunti famiglie Lotto e Benettazzo

11.00 intenzione (Antonio e Anna), Baldan Bruno, Rosina,
       Antonio, suor Lorenziana e fratelli Tibaldo, 
       defunti famiglia Varotto Emilio, Clelia, Mario, Paolo,
       Iolanda e Rosina, Varotto Ampellio, 
       Socal Valter e Borzacchiello Antonietta

Lunedì 10 febbraio – Santa Scolastica, vergine
18.30 Littamè Clelio e Antonietta

Martedì 11 febbraio – Beata Vergine Maria di Lourdes
18.30 per la Comunità

Mercoledì 12 febbraio 18.30 per la Comunità
Venerdì 14 febbraio – Santi Cirillo e Metodio, patroni d’Europa

18.30 per la Comunità
Sabato 15 febbraio 18.30 Fiocco Francesco, Beccaro Oriana e defunti famiglia Fiocco
Domenica 16 febbraio – VI^ del tempo ordinario

08.30 Parolo Silvano e Tosca
11.00 Bettio Olindo, Cecchinato Laura, Luisetto Danilo, 

       Calore Jone e familiari defunti, 
       defunti famiglia Nardo Lucio
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Diego nel 1531, una storia che John aveva sentito dai suoi genitori anni prima, egli
ebbe una prima esperienza spirituale. John era seduto da solo su un banco in vista
del miracoloso mantello di Juan Diego con l'immagine della Beata Vergine su di
esso, quando sentì  una voce forte che diceva chiaramente "Perché mi fai male?"
Spaventato, si guardò intorno per vedere chi stava parlando, ma nessun altro lì pre-
sente indicò di aver sentito o detto qualcosa. Al momento, tentò di liquidare l'aver
sentito questa voce come fosse dovuta al caldo o alla birra che aveva bevuto a pran-
zo. Un giorno, dopo un aborto fallito, uno dei medici più importanti dell'ospedale in
cui era ricoverato lo prese da parte e lo implorò di smettere di trattare un feto inde-
siderato come un "tumore canceroso". Condivise con lui la sua fede e lo esortò a
fare un viaggio in un posto chiamato Medjugorje, un villaggio in quella che allora
era la Jugoslavia, dove si credeva che la Beata Vergine fosse apparsa dal 1981. E
così, dopo aver scalato quella che è conosciuta lì come la Collina delle Apparizioni,
il  Dott.  John  Bruchalski  sperimentò  qualcosa  che  definì  "quasi  indescrivibile":
un'apparizione di Gesù davanti a lui, che sembrava "potessi allungare la mano e toc-
carlo", e diceva a John che lo amava e gli chiedeva se voleva essere guarito.  A tutto
ciò seguì l'apparizione di "una bellissima donna che credo fosse Maria", che gli
chiedeva di confidare nell'amore di suo Figlio per lui.  Improvvisamente, si  sentì
guarito dal "Grande Medico", redento, amato e completamente nuovo. Si recò im-
mediatamente presso la chiesa locale per fare la sua prima confessione dopo più di
un decennio. E confidò al sacerdote: “La bellissima donna, la santissima Madre di
Gesù, mi ha dato queste istruzioni: essere il miglior medico possibile e di praticare
un'eccellente medicina; vedere i meno assistiti e visitarli ogni giorno; seguire gli in-
segnamenti della Chiesa di suo Figlio. Quando John tornò negli Stati Uniti, divenne
un convinto medico pro-life e non si occupò più di aborti. Fondò una clinica che
chiamò "Tepeyac", in onore della collina di Tepeyac dove la Beata Madre apparve a
Juan Diego. In questa clinica, oggi egli pratica quella che chiama medicina "mise-
ricordiosa", prendendosi cura di due pazienti, madre e figlio, come esseri umani
completi in ogni senso: fisico e spirituale. Cura le donne indipendentemente dal loro
stato nella vita o dalle loro possibilità finanziarie, "le ricche, le bisognose, le spiri-
tualmente povere, le spiritualmente ricche, e offre a tutte un'eccellente medicina che
è allineata con la verità di Dio".

Una commovente testimonianza di grande stimolo anche per i giorni nostri!
don Cristiano

COLLETTE 
Domenica 19 gennaio euro 376,00 (buste per le opere parrocchiali euro 460,00)

– domenica 26 gennaio euro 422,00  
Bonifico a Caritas italiana per emergenza Terra Santa e Gaza euro 1.200,00

(Caritas Salboro e San Vincenzo). Offerte totali di voi parrocchiani, dal 1 gennaio
2025, a sostegno delle famiglie in difficoltà, euro 2.215,00 

(ad oggi abbiamo speso euro 930,00 per bollette, spese sanitarie e generi
alimentari). Grazie di cuore anche a nome delle famiglie beneficiarie! La

raccolta indumenti continua ogni secondo sabato del mese!  
Se qualcuno volesse aiutarci con l’acquisto di qualche prodotto o volesse

partecipare con un’offerta, può contattarmi telefonicamente (340 7216729) o
mediante bonifico alla Parrocchia S. Maria Assunta a Salboro annotando nella

causale “Sostegno famiglie in difficoltà” (IBAN IT 35P
0306909606100000102447). Parimenti, coloro che avessero bisogno di un aiuto

possono rivolgersi a me senza timore, telefonandomi o inviandomi un messaggio.
Per altre offerte è bene annotare nella causale “Per opere parrocchiali”

AGENDA PARROCCHIALE
Lunedì 3 febbraio

ore 20.45 incontro, promosso da Azione Cattolica del Bassanello, 
con il sociologo Stefano Allievi presso il centro parrocchiale 

del S.S. Crocifisso sul tema: Perché la diversità ci fa paura e ci attrae?
Tutto quello che non sappiamo sull’immigrazione

Lunedì 3 e 10 febbraio
ore 20.45 Rosario per la pace in cappellina

Mercoledì 5 febbraio
ore 17.00 gruppo San Vincenzo

Lunedì 10 febbraio
ore 20.45 incontro, promosso da Azione Cattolica del Bassanello, 
con la teologa Assunta Steccanella, presso il centro parrocchiale 

del S.S. Crocifisso sul tema: Quali segni di speranza nelle sfide della
contemporaneità. Dialogo tra Vangelo e storia

Martedì 11 febbraio
ore 20.45 incontro ministri straordinari della Comunione

Sabato 15 – domenica 16 febbraio
Weekend per il gruppo fraternità in patronato (1^ e 2^ media)

Domenica 16 febbraio
ore 15.30 incontro per i volontari vecchi e nuovi della sagra 

in centro parrocchiale

Lunedì 17 febbraio
ore 15.00 Santa Messa e ritrovo gruppo ANTA in patronato


